
Ma  io  ho  studiato  per
insegnare la mia disciplina,
non per insegnare agli alunni
con disabilità

di Evelina Chiocca

Nelle  nostre  scuole  entra  personale  che  non  solo  afferma
quanto  ho  scritto  nel  titolo,  ma  lo  rivendica  come  “suo
sacrosanto diritto”.
Secondo  queste  persone  non  è  possibile  chiedere  loro  di
insegnare  “agli  alunni  con  disabilità”  iscritti  alle  loro
classi.
Secondo  loro  gli  alunni  con  disabilità  hanno  “altri
insegnanti”.
Tutto questo non entra nel dibattito.
Sfugge.

 

Tutto  questo  sembra  “ordinario”,   tanto  che  neppure  il
Ministro interviene; così come non intervengono altri ministri
o ministre che sembrano essere esperti /esperte del tema.
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Che cosa significa tutto ciò?
Che quando un docente (il quale afferma di voler insegnare “la
sua  disciplina”,  ma  di  non  voler  insegnare  ad  alunni  con
disabilità)  entra  in  una  classe,  allora  lo  studente  con
disabilità “esce”, allontanandosi?
Questa è la scuola dell’inclusione?
Questa è la prospettiva che dobbiamo continuare a vedere,
senza “battere ciglio”? Senza dire nulla?
Eppure  in  molti  protestano  al  solo  pensiero  di  “dover
insegnare  ad  alunni  con  disabilità”.
Forse non hanno letto il loro contratto di lavoro?

E mi chiedo come si possa accettare che la scuola italiana,
che vanta di essere leader a livello di inclusione, accetti di
far entrare nelle classi personale che dice che “non se la
sente di lavorare con gli alunni con disabilità”.
Ricordo una mia collega che una volta mi disse: “Se avessi
voluto fare sostegno, mi sarei specializzata. Ma io preferisco
insegnare la disciplina agli altri; a lui ci pensi tu”.
Sicuri tutti che a lui ci debba pensare “solo” io, in quanto
docente  specializzata?  Sicuri  tutti  che  il  docente  con
incarico  sulla  disciplina  sia  esentato  dall’insegnare
all’alunno con disabilità? Sicuri tutti che stiamo parlando
della scuola italiana che accoglie tutti?
Tutti  noi  (a  ragione)  ci  scagliamo  contro  chi  paventa  il
ripristino delle scuole o delle classi speciali; ma perché
nessuno dice niente di fronte a color che “le classi speciali
le fanno rivivere ogni giorno”?


